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Cosa cambia per le professioni non regolamentate con l'entrata in vigore della riforma

Senz'albo al test della qualità
Per le associazioni è d'obbligo la trasparenza sul web
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DI GABRIELE VENTURA

Per i professionisti
senz'albo parte la sfi-
da della qualità. Chi
sceglierà di specializ-

zarsi e certificare le proprie
competenze e abilità, avrà
più appeal sui clienti, che
da oggi hanno la possibili-
tà di controllare su internet
l'identikit del professionista
e scegliere il migliore. Sono
le principali novità introdotte
dalla legge sulle professioni
non regolamentate (n. 4 del
14 gennaio 2013, pubblicata
sulla G. U. n. 22 del 26 gen-
naio 2013), entrata in vigore
lunedì 11 febbraio. Già, per-
ché la nonnativa, di fatto, non
crea nuovi obblighi per gli ol-
tre tre milioni di lavoratori,
autonomi e dipendenti che,
secondo il Censis, esercitano
attività professionali senza
essere iscritti in ordini o albi
professionali. L'unico nuovo
adempimento è la trascrizio-
ne, su ogni documento, dei ri-
ferimenti della nuova legge.
Per il resto, la legge introdu-
ce una sorta di «graduatoria»
di professionisti, che da oggi
hanno la possibilità di sce-
gliere il proprio livello di qua-
lità. Ma vediamo nel dettaglio
cosa cambia per i senz'albo e
per le associazioni.

Cosa cambia per il pro-
fessionista. Come detto,
l'unico obbligo che da oggi
vale per tutti i professioni-
sti, che siano iscritti o meno
a un'associazione, è l'indica-
zione, in ogni documento e
rapporto scritto con il cliente,
del riferimento, quanto alla
disciplina applicabile, degli
estremi della nuova legge.
L'inadempimento rientra in-
fatti tra le pratiche commer-
ciali scorrette tra professio-
nisti e consumatori (titolo ìli
della parte II del codice del
consumo). Il professionista
che invece deciderà di iscri-
versi a un'associazione dovrà
chiaramente sottostare a una
serie di obblighi aggiuntivi
previsti dalla legge: il rispet-
to delle regole deontologiche
e la formazione permanente,
che le associazioni sono a loro
volta obbligate a garantire e
controllare.

L'autoregolamentazio-
ne. H professionista, che sia o
meno iscritto a un'associazio-
ne, può decidere se sottoporsi
al procedimento di autorego-
lamentazione e qualificazione
della propria attività. La qua-
lificazione della prestazione
professionale si basa infatti,
per legge, sulla conformità
della medesima alla normati-
va tecnica Uni, che individua
requisiti, competenze, modali-
tà di esercizio dell'attività e di
comunicazione verso l'utente,
costituendo così i principi e i
criteri generali che discipli-
nano l'esercizio autoregola-

Categoria

Arti, scienze
e tecniche

Comunicazione
d'impresa

Medicina
non convenzionale

Servizi all'impresa

Sanitario

Cura psichica

Altre attività

Professioni

Geofisici, bibliotecari, progettisti architettura d'interni,
amministratori condominiali, animatori, Restauratori/con-
servatori beni architettonici, statistici, visuristi, gemmologi,
urbanisti, royal chartered surveyors, esperti in radioprote-
zione, biotecnologi, geografi

Operatori della pubblicità, esperti relazioni pubbliche, pub-
blicitari professionisti, interpreti e operatori di sordomuti,
fotografi professionisti

Musico terapeuti, insegnanti metodo feldenkrais, naturoi-
genisti iridologi heilpraktiker, naturopati, esperti energie
olistiche, operatori shiatsu, tecniche energetiche corpo-
ree, esperti yoga, pranoterapeuti, esperti cenacolo iso-
iontismo, floriterapeuti, erboristi, analisti della relazione
corporea, chinesiologi, esperti reflessologia de! piede,
bioterapeuti, esperti medicine integrate

Economisti ambientali d'impresa, igienisti industriali, pro-
fessionisti della conoscenza, consulenti fiscali, revisori dei
conti, rappresentanti di commercio, manager del marke-
ting, addetti alla sicurezza, certificatori del personale, giuri-
sti d'impresa, traduttori e interpreti, periti liquidatori, esperti
informatica, consulenti tributari, esperti infortunistica stra-
dale, consulenti direzione e organizzazione, consulenti di
investimento, esperti recupero crediti, operatori finanziari,
internai auditors, ari directors, consulenti tecnici, profes-
sionisti webmaster, professionisti del coaching, esperti del
temporary management, esperti in ingegneria

Fisioterapisti, oftalmologi, podologi, pedagogisti, psico-
motricisti, masso fisioterapisti, optometristi, esperti in
tecnica ortopedica

Esperti di counselling, psicofilosofi, mediatori sistemici,
consulenti familiari e coniugali, esperti reiki, programmatori
neurolinguistici

Sociologi, grafologi, naturalisti, educatori cinofili, enologi
enotecnici, esperti di aerobica e fitness, mediatori familiari,
esperti fare e sapere, consigliere di parità

Fonte: Cnel

Addio alle categorie di serie B
Da oggi tutte le professioni, che siano
o meno organizzate in albi e collegi,
sono sullo stesso piano. Questa, secon-
do Giorgio Berloffa, presidente di Cna
Professioni, la novità più importante
contenuta nella legge che regolamenta
le professioni non ordinistiche. «È un
momento importantissimo», afferma,
«perché la legge pone fine al vecchio
concetto di sistema duale, che di fatto
creava un professionista di serie A e
uno di livello inferiore. Questa riforma
invece parla di professioni, e le mette
tutte sullo stesso piano, che siano orga-
nizzate in ordini e collegi, oppure quali-
ficate da una norma Uni. È l'aspetto più
importante introdotto da questa legge».
In campo anche il Colap, che si è incon-
trato con oltre 80 presidenti e delegati
delle associazioni aderenti al coordina-
mento per discutere della riforma. «Oggi
il nostro contributo diventa ancora più
determinante», afferma il presidente,
Giuseppe Lupoi, «con la legge le asso-
ciazioni e le forme aggregative, quali
il Colap, assumono rilievo giuridico ed
è nostro compito lavorare affinchè si
garantisca la corretta applicazione del
provvedimento. Soltanto iscrivendosi

a un'associazione si offre all'utente la
garanzia sul grado di specializzazione,
di aggiornamento e formazione conti-
nua dei professioni;
sti, contribuendo
a mantenere alta
l'asticella della
qualità». Mentre
secondo Luigi Ci-
priano, presiden-
te Aneis, Associa-
zione nazionale
esperti infortu-
nistica stradale,
«questa sorta di
bollino assicu-
ra un'uniformità
della prestazione
resa da città a
città, da Nord a
Sud. Si tratta di
una norma arriva-
ta tardivamente,
in quanto da anni
invocata a gran
voce da migliaia di
professionisti che chiedevano un rico-
noscimento per l'importante attività
svolta».

mentato della singola attività
professionale e ne assicurano
la qualificazione. In pratica,
per fare un esempio, un tri-
butafista, che sia iscritto o
meno a un'associazione, potrà
richiedere la certificazione di
uniformità alla normativa
tecnica relativa alla propria
professione preparata da Uni,
sottoponendosi a un'istrutto-
ria sul pròprio curriculùm e
attività professionale svolta
da un ente accreditato.

Cosa cambia per le asso-
ciazioni. Per le associazioni,
invece, la legge istituisce
diversi nuovi adempimenti,
distinguendo tra quelle che
non possono autorizzare gli
associati a utilizzare il rife-
rimento all'iscrizione quale
marchio di qualità, e quelle
che invece scelgono di poter-
lo fare. In pratica, per tutte
le associazioni valgono da
oggi gli obblighi di pubbli-
cizzare sul proprio sito web
gli elementi informativi utili
al consumatore. Vale a dire:
l'atto costitutivo e lo statuto,
l'identificazione precisa del-
le attività professionali cui
l'associazione si riferisce, la
composizione degli organismi
deliberativi e titolari delle
cariche sociali, la struttura
organizzativa, i requisiti per
la partecipazione e l'assenza
di scopo di lucro. Le associa-
zioni che invece decidono di
diventare «marchio di quali-
tà» dovranno, inoltre, rendere
disponibili ai prestatori e ai
destinatali, tramite pubbli-
cazione sul proprio sito web,
le informazioni sul signifi-
cato dei marchi e sui criteri
di attribuzione dei marchi e
degli attestati di qualità, in-
formando contestualmente il
ministero dello sviluppo eco-
nomico ed evidenziando se si
tratta di certificazioni rila-
sciate sulla base del sistema
di accreditamento di cui al
regolamento (Ce) n. 765/2008,
del parlamento europeo e del

consiglio, del 9 luglio
2008 (art. 81, dlgs n.
59/2010). Mentre, ri-
guardo ai contenuti
degli elementi infor-
mativi, l'associazione
dovrà rendere noti: il
codice di condotta con
la previsione di sanzio-
ni adeguate, l'elenco
degli iscritti aggior-
nato annualmente, le
sedi dell'associazione
sul territorio, in alme-
no tre regioni, la pre-
senza di una struttura
tecnico-scientifica de-
dicata alla formazio-
ne permanente degli
associati, l'eventuale
possesso di un siste-
ma di certificato di
qualità dell'associa-

zione conforme alla norma
Uni, le garanzie attivate a
tutela dell'utente.
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